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Revoca dalla quotazione delle azioni ordinarie emesse da 
Cose Belle d’Italia S.p.A. in liquidazione 

 
 

        Provvedimento n. 8690 
 

Vista la delibera Consob n. 11091 del 12 dicembre 1997 in forza della quale Borsa Italiana 

S.p.A. (di seguito, “Borsa Italiana”) è stata autorizzata all’esercizio dei mercati da essa 

organizzati e gestiti a partire dal 2 gennaio 1998; 

Visti gli articoli 64, comma 2, lettera c), e 66-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58 (di seguito, il “TUF”); 
 
Visto il Regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana (di seguito, il 
“Regolamento”), nonché le relative Istruzioni (di seguito , le “Istruzioni”); 
 
Visto in particolare l’articolo 2.5.1, comma 1, lettera b) e comma 5, lettera f), del 
Regolamento; 
 
Visto il provvedimento n. 8640 del 27 marzo 2020 con il quale Borsa Italiana ha disposto la 
sospensione dalle negoziazioni nel Mercato Telematico Azionario (MTA) delle azioni 
ordinarie emesse dalla società Cose Belle d’Italia S.p.A. (di seguito, anche solo la “Società”) 
a seguito della comunicazione diffusa al mercato nella serata del 26 marzo 2020 con la 
quale la Società ha reso noto inter alia che: 
- il proprio consiglio di amministrazione aveva approvato la situazione patrimoniale al 
29/2/2020 che riportava una situazione di patrimonio netto negativo, accertando lo 
scioglimento della Società (ex art. 2484 del codice civile) sia per riduzione del capitale al di 
sotto del minimo legale, sia per la sopravvenuta impossibilità di conseguire l’oggetto sociale ;  
- lo stesso consiglio di amministrazione avrebbe quindi proceduto all’iscrizione della 
dichiarazione di scioglimento presso il competente ufficio del Registro delle Impr ese, 
condizionandone risolutivamente l’efficacia alle decisioni dell’assemblea dei soci,  e 
- il socio di controllo - detentore del 67,808% del capitale sociale - aveva già manifestato la 
sua intenzione di votare a favore del mantenimento dello stato di liquidazione della Società ; 
 
Visto che il 28 aprile 2020 il consiglio di amministrazione della Società ha approvato il 
progetto di bilancio di esercizio al 31/12/2019, non redatto sulla base del principio di 
continuità aziendale (riportante una perdita di oltre 9 milioni di euro) ; 
 
Visto che, sempre il 28 aprile 2020, l’assemblea straordinaria della Società, approvando la 
situazione patrimoniale al 29/2/2020 - dalla quale risulta un patrimonio netto negativo - 
senza adottare i provvedimenti di cui all’articolo 2447 del codice civile  (i.e. senza approvare 
la ricapitalizzazione della Società), ha confermato l’impossibilità di conseguimento 
dell’oggetto sociale e conseguentemente la sussistenza della relativa causa di scioglimento, 
provvedendo quindi alla nomina del liquidatore nella persona dell’azionista di riferimento e 
presidente del consiglio di amministrazione (di seguito, il “Liquidatore”); 
 



 
 

 
Visto che l’8 luglio 2020 l’assemblea ordinaria della Società ha approvato il bilancio di 
esercizio al 31/12/2019; 
 
Vista la comunicazione scritta inviata a Borsa Italiana in data 22 maggio 2020 con la quale la 
Società, in persona del Liquidatore, ha richiesto di “procedere non appena possibile alla 
revoca dalla quotazione” della Società “ai sensi e per gli effetti di cui al Titolo 2.5., Articolo 
2.5.1, comma 1, lett. (b) del Regolamento dei Mercati […] rinunziando sin d’ora a eventuali 
deduzioni scritte/o audizioni nell’ambito della procedura di revoca”; 
 
Considerato che Borsa Italiana non ha, a sua volta, rilevato la necessità di richiedere alla 
Società ulteriori dati o informazioni, e che si può pertanto ragionevolmente ritenere superata 
l’esigenza del contraddittorio cui è preordinata la disciplina prevista dall’art. 2.5.2 del 
Regolamento; 
 
Considerato che ricorre la circostanza prevista dall’art. 2.5.1, comma 5, lettera f), del 
Regolamento quale causa di revoca dalla quotazione delle azioni ordinarie emesse dalla 
Società; 
 
L’Amministratore Delegato, sentito il parere del Comitato Istituzionale, in forza dei poteri 
conferitigli dal Consiglio di Amministrazione, 

 

DISPONE 

 
a decorrere dalla seduta del 15 settembre 2020 la revoca dalla quotazione nel Mercato 
Telematico Azionario (MTA) delle azioni ordinarie (Cod. ISIN IT0004991490) emesse da 
Cose Belle d’Italia S.p.A. in liquidazione. 
 
Il presente provvedimento è diffuso mediante Avviso, comunicato alla Società, in persona 
del Liquidatore, ed a Consob. 
 
Milano, 7 settembre 2020 
 
 

Borsa Italiana S.p.A. 
Raffaele Jerusalmi 
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